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1008 ELETTORI PER IL QUIRINALE 

Alle 10,30 di giovedì prossimo, 9 dicembre, il 
prendente dello Cernerà, on ParlitiI, dichiarerà 
«perla la teriutfi dell'aiiomblea, compo&la di 430 
deputati 320 icnalori a di SI delegati della Regio­
ni, ed Indirà In prima votai Ione per l'eleilona del 
nuovo Prendente dalla Repubblica 

La grande aula di palano Montecitorio »arà illu 
minata da potenti riflettori, Tutta la prima seduta 
tara Infatti trasmessa In cronaca diretta dalla te 
levlitona Delie successive votalloni verri (rumo» 
la « In dirotta » solo la fase della scrutinio La Co­
stituitone stabilisce, nell'art 13, che « I elezione 
del Presidente della Repubblica h« luogo a scruti 
rtlo segreto a maggioranza tll due terzi dell'alieni 
b lu Dopo II terzo scrutinio è sufficiente la maggio 
ranza assoluta » 

Ciò significa che — essendo l'assemblea compo 
sta complessivamente di 1009 elettori — nel primi 
Ire scrutini un candidato, per onere eletto, dovrà 
ottenere almeno 672 voti (due tersi), mentre a par­
tire dal quarto scrutinio — previsto par II pomerig 
?|» di venerdì 10 - saranno sufficienti SOS voti 
la meta più uno del componenti l'assemblea) Nel 

la storia dello elezioni presidenziali Italiane non si 
hanno precedenti di candidati eletti nel primi tre 
scrutini Solo Enrico De Nicola fu elatto al primo 
scrutinio II 28 giugno 194* dall'Assemblea coslltuen 
te- ma vanne «lotto Capo provvisorio dello Stato, 
a divenne Presidente della Repubblica solo agli Ini 
zi dal IMI , por pochi mesi, con l'entrata in vigore 
della Costituzione 

I suol successori furono eletti: I' 11 maggio 1941, 

Luigi Einaudi, al quarto scrutinio, nel secondo gì or 
no di votazioni, con 518 voti su 871 elettori, Giovati 
ni Gronchi, il 29 aprile 1955, al quarto scrutinio, 
secondo giorno, con 458 vali cu 831 elettori, Anto 
nlo Seflnl, Il 6 maggio 1962, al nono scrutinio, nel 
quinto giorno di votazioni, con 443 voli su 842 elei 
tori, Giuseppe Saragat, il 28 dicembre 1964, al veti 
tuneslmo scrutinio, nel tredicesimo giorno, con 646 
voti tu 927 elettori 

A partirà dalla prima seduta di giovedì, verranno 
Indetta due votazioni al giorno, una ls mattina, l'ai 
tra nel pomeriggio Ognuna di essa può essere sud 
divisa in tre fasi le operazioni di voto, cioè II 
passaggio degli elettori davanti all'urna, nella quale 
depositeranno la scheda, quella dello scrutinio, ciac 
della lettura delle schede, una per una, da parte 
del presidente dall'assemblea, quella del conteggio 
del voti ripartati da ciascun candidato o delle seno 
de bianche o nulle, che si conclude con la proci» 
maxione del risultati Si calcola che per compiere 
tutte queste operazioni occorreranno circa due ore 
e mezzo, forse tre 

Coma avviene la votazione? Il presidente della 
Camera, che avrà al suo fianco II presidente del 
Senato, dichiara aperta la seduta e da Inizio «I 
voto Questo ha luogo per « appello nominale » 
prima I senatori, poi I deputati Infine I delegati re 
gionall vengono « chiamati » ad alta voce da uno 
del segretari, per ordine alfabetico, a uno a uno 
par sfilare davanti all'urna e deporvi la loro scheda 
La schede sono stampate, e recano 11 numero d'or 

dine della votazione (su di esse vi sarà cioè la scrii 
ta « prima votazione », o « quarta votazione », a 

seconda di quale scrutinio si tratti) L'operazione 
richiede parecchio tempo, dato II gran numera di 
elettori Ed avrà una coda, con un secondo turno, 
cioè con la « chiamata » di quegli elettori che fos 
sero risultati assenti dalla prima 

Completata questa fase, l'urna viene portata sul 
banco della presidenza ad aperta Le schede vengo­
no quindi estratto, aperte e passate a una a una 
al presidente che legge a voce alta I nomi che vi 
troverà scritti, oppure dice « bianca » se sulla sche 
da non vi è scritto alcun nome, oppure « nulla » se 
Il voto non è valido Dalle mani del presidente le 
schede passano a quelle di altri segretari che le 
suddividono a seconda dei nomi in esse riportati, 
o che siano bianche o nulle 

Anche questa operazione prenderà parecchio tem 
po, mentre molto più rapida sarà la tate finale del 
conteggio Ma chi seguirà le votazioni dalla crona 
ca diretta in televisione, avrà la possibilità di ap 
prendere i risultati parziali già durante la fase del 
la lettura delle schede da parte del presidente, e 
quindi anche il risultato finale 

Risultato finale che verrk letto, terminato II con 
leggio, dallo stesso presidente della Camera, Il 
quale concluderà o con la proclamazione del nome 
dell'eletto oppure ~ se nessun candidato ha rlco 
vuto il numero sufficiente di voti — con la convo 
cazione dell'assemblea per una successiva vota 
zione 

La scelta del Presidente 
Il primo scrutinio alle 10.30 di giovedì 9 dicembre - Una cronaca delle elezioni presidenziali da 
De Nicola a Saragat - Il grave precedente di voti missini per far eleggere Segni - Le clamorose 
fratture all'interno della Democrazia cristiana - Gli elettori trascorsero il Natale del 1964 a Mon­
tecitorio - L'atteggiamento dei comunisti contro ogni discriminazione a sinistra e per dare espres­

sione a tutte le forze dell'arco costituzionale 

Eni Ica Dn Nicola Luigi Eì 
naudl Giovanni Cionchi An 
tomo Segni Giuseppe Sara 
ga t La personalità t h e ver 
r à d e t t a dall assemblea con 
vociata per il 9 dicembre sa 
rà dunque II sesto Presiden 
te delia Repubblica i tal iana 

Il sesto Presidente, m a 
quelle che si ìnìzieranno glo 
vedi ptossimo saranno le 
quinte elezioni presidenziali 
La hlHsntuia al spiega col 
Intuì t h e Fnr lco De Nicola 
fu eletto il 25 giugno 1046 
non alla carica di Presidente 
tlelU Repubblica ma a quel 
la ri 1 Capo provvisorio dello 
Staio e divenne Presidente 
au tomat icamente senza biso 
gno iii elezione soltanto nel 
m i n a l o 1948 oloè dopo l'ap 
pi madr ine della nuova Co 
s t i n t o n e e por pachi mesi 

l'\oett uato II caso di De 
Nunla tu t te le qua t t ro eie 
rioni piesldenzlall hanno da 
lo l ioga a fall movimentate 
complesse talvolta convulse 
t s può di ie contraddls t in 
le da t e m p i e maggiori dlf 
( imi ta Mi-mie infatti lUnau 
di nel 1048 e Cionchi noi 
iP i i (mono entrambi eletti 
al quflitn >,£intimo nel secon 
d» « o r n o di volizioni già 
wr Sej.ni nel 1R6.Ì ci voi 
leve cinqui gioì ni e nove 
scrutini t in the per eleggere 
Sanigli! nel l'ìivt occorsero 

ventuno votazioni, effettuate 
in tredici giorni 

Uno del dati che emerge 
più chiaramente dalle qua t 
i rò elezioni è ohe, salvo la 
volta di Segni tutt i 1 candì 
dati di partenza della DC 
Bono atatl bocciati nel corso 
delle votazioni Nel 1948 can 
dldato della DC era Carlo 
Sforza, un ex « azionista » poi 
passato al PR1 e smacoata 
mente filoamericano ma ri 
sultò e le t to 11 liberale Einau 
di Ne) 1055 la DC puntò su 
Merzagora un Indipendente 
elatto nelle SUB liste e molto 
legato al mondo dell 'alta fi 
nanza ma vinse Giunchi 
Nel 1994 — dopo 1 elezione dì 
begni, nel 1962 la cui presi 
den?a fu Interrotta da una 
grave mala t t i a — 1 uomo del 
la DC era Giovanni Leone 
ma alla fine prevalse Sa 
ragat 

Teor icamente paasuti I t re 
primi scrutini nel quali sono 
necessari 1 voti del due terzi 
dell assemblea il sistema di 
elezione avrebbe dovuto sem 
pre consentire a par t i re dal 
quar to scrutinio (quando è 
sufficiente la maggioranza 
assoluta) una sostanziale 
coincidenza t ra votanti per 
il randida to vincente e com 
ponenti la maggioranza go 
vernativa Di fatto invece 
ciò non è mai avvenuto 

Il voto che determinò 
l'elezione dell'on. Segni 

1 esempio più clamoroso si 
ebbe ion 1 elezione di Segni 
**l t rn «Noia nel maggio 
1W- i una fise iniziale di 
i * perimento zinne > del cen 
Irò Mniella (i socialisti ap 
pouunvano dall esterno ti go 
voi no I anfani composto d a 
DC PSDI PIÙ i MH 1 on Se 
pn venne fletto da una m a s 
pinian7ft di centro dest ra con 
Il u n o [ondl?tonante delia 
piti f in i missina e monarchi 
ca i la pu l io los l t a di tuie 
opeiH/ione venne nlla luce 
con 1* scoparla del tentati 
\o n ilui Hai io compiuto t ra 
l i pi i tnn \ era L 1 estate del 
lutti f lu vii sullo 11 nome clt 

Hi n i S1FAR» 
Signi u i il candidato del 

In oc ma più par t l to lar 
m a te della sua corrente più 
loile i dorotei Ali Interno 
rlelln maggioranrii gli era sta 
tu opposta ulf lclalmente una 
sol i candida tu ia quella df 
Saragat avanzala dal social 
rlemm ifltli I 

Ma i pi Imi tre i n u t i l i ! il 
2 t 11 i maggio most iarono 
r lu i rci HO elettori demo 
n isl uni ili ut i\ ino I Indica 
/lime del pai l l tn smistando 
l I n o voti sopui tmt tn Lia 
Oro li li i Pi inn i-uil qua 
le itimi •"• ti in (and dato 
di pire leggio avevano pini 
tato il loro gioco una pai te 

del seguaci di Fanfam) 
Gronchi tocca la punta 

massima di 45 voti al quar 
to scrutinio poi le sue quo 
uz lon i ulaiono rapidamen 
te per r idursi alla fine a 6 vo 
ti Eguale parabola segui Pie 
ciom che tocco ì 51 voti al 
terzo scrutinio I dorotel 
avevano infatti int imato un 
« u l t i m a t u m » al fanfaniani 
ion la minaccia di far cade 
le il governo 

in t an to mentre le desile 
missina e monarchica con 
centravano 1 loro voti su Se 
gni la candidatura di S H M 
gat ciebbe rapidamente per 
l appo r to del socialisti e dei 
comunisti da 42 iot i nello 
scrutinio iniziale a 321 nel 
quat to Segni In quel mo 
mento aveva 3S4 voti ben 
lontani dai 428 necessail al 
Iele?ione 

Si susseguirono allora t ra 
la sera del 3 e la matt ina 
elei 4 maggio riunioni e in 
contri Venne avanzata la u 
chiesta del ritiro simultaneo 
delle due candidature pei 
tenta le un mmpi amesso ti a 
i partiti della rmggioran^a 
ma Segni non accettò 

Per a l t i ! quat t ro bcrutin 
l a t t av i i la dissidenza lutei 
m democ r is ta i la gli rupe 
iti di prevalere e solo un 
intervento diretto della Chie 

sa — a quanto riferisce un 
giornalista de Giovanni Di 
Capua — consenti a Segni 
di raggiungere i 443 voti nel 
nono scrutìnio nella tarda 
sera del 6 maggio contro 1 
3J4 voti di Saraga t 

Molto più larga e ra s tata 
nell apr i le del 1955, la mag 
gioranza che si raccolse at 
torno al nome di Gronchi 
nella qua i t a ed u l t ima vo 
tazione Gronchi 658 voti 
Einaudi 70 schede bianche 
92 voti dispersi 11 e 1 nul 
Il due 

Si e ra allora In pieno 
« centr ismo » e in presenza 
di uno dei suoi peggiori 
governi quello presieduto 
da Sceiba Già si manifesta 
vano tut tavia i segni di una 
sempre più diffusa consape 
volezza della necessità di un 
suo superamento (net 1953 
insieme con la sconfitta 
della «legge t ruf fa» eletto 
rale la DC aveva subito un 
severo r idimensionamento) 

I elezione di Gronchi vec 
chlo leader delle s inistre de 
venne intesa in questo sen 
so come un elemento di rot 
tura degli equilibri politici 
del momento in prepara 
zione di quel nuovi equllì 
bri che dovevano più tar 
di sfollare nel centro sml 
s t ra La sua presidenza rima 
ne tut tavia alla memoria 
anche e forse sopra t tu t to 
per il tentat ivo a u t o n t a n o 
dell es ta te del I960 legato al 
nome e al governo dell on 
Tambroni 

Gionchl non era dunque 
nel 1955 11 candidato della 
DC la quale aveva puntalo 
su Merzagora A questi si 
cont iapponeva la candidatu 
ra di Par r i sostenuta da co 
munisti e socialisti La p n 
ma votazione diede subito 
una sorpresa Merzagora 
non andava oltre 1 228 voti 
mentre sulla ca l t a gli elet 
tori democristiani erano 
380 Pai ri ottenne 308 voti 
Einaudi 120 Gronchi 30 Se 
gnl 12 Ottantanove schede 
bianche 5 nulle e 23 voti di 
spersl completavano 11 qua 
dro della dlsaiden?a interna 
della DC 

Ogni t en t i t u o di rabber­
ciare la maggioranza ìisul 
tò vana Al .i seconda vota 
z one Mei zagara scese a 22rj 
voti ment re le sinistre vo 
tando scheda bianca ice ne 
furono W2) d imostrarono la 
loro disponibilità a contri 
bua e al supe iamento di an 
ti che e recenti ro t ture al 
meno per 1 e ezione del Pie 
Bidente della Repubblica 
con la scelta di una perso 
nalltà capace d lappresen 
taie tut te le ioize ck l l a ico 
costituzionale Nella stessa 
v ota?lone Gronchi era In 
tanto salito a 127 voti men 
tre Einaudi scendeva a 80 

Terza votazione GroniM 
passa in lesta con 281 \ot 
Mt-rzagon risolleva di 
poto tot t and» i Hi voti le 
hihede nian n c iano W 
Einaudi rucc \,\ èva 61 i nti 

e Segni 14 Era evidente che 
l socialisti avevano cornili 
ciato a votare per Gronchi 
ment re 1 comunisti già ave 
vano preannunciato la con 
vergenza dei loro voti sul 
6Uo nome per la successiva 
votazione 

Nella not te t ra il 28 e 11 
29 apri le furono tentate le 
più diverse pressioni per In 
dur re Gronchi a r i t irare la 
sua candidatura La stessa 
ambasciatr ice americana, ai 
gnora Clara Luce manife 
sto la sua preoccupazione 
nel caso di successo di un 
candidato che avrebbe otte 
nuto anche il voto dei co 
munist i Ma la mat t ina dei 
29 ormai convinti di aver 

Cerso la par t i ta e per evi 
ire uno amacco ancor più 

evidente 1 gruppi democrl 
stiani decidevano di votare 
Gronchi Del resto disse 
Andreottl non è il caso « d i 
rammaricars i se un demo­
cristiano trovava consensi In 
un ampio arco par lamenta 
re » Quello stesso giorno 
Gronchi veniva e le t to pre 
sidente 

I contrasti più clamorosi 
t ra le correnti democristiane 
esplosero tut tavìa nel corso 
della lunga vicenda — t re 
dici giorn di votazioni ven 
timo scrutini — che poi ta 
rono nel dicembie I%4 al 
] elezione di Saraga t Scot­

tava 1 esperienza della presi 
denza dì Segni e pertanto — 
quando il gruppo dirigente 
doroteo decise per la candi 
da tu ra di Leone che in 
quelle circostanze avrebbe 
potuto raccogliere anche 
i voti missini (come difatti 
avvenne a pari ire dal 12° 
scrutinio) — le sinistre de 
mocrìstiane espressero una 
posizione aper tamente con 
t r a r l a Nel corso della vicen 
d a 1 u r to giunse a un tale 
grado di acutezza che Do 
nat Cattin fu sospeso dal suo 
part i to per un anno e De Mi 
ta per sei mesi 

Nelle pr ime sette votazioni 
le posizioni r imasero aostan 
zìalmente immuta te I comu 
nlsti \ otavano il compagno 
Terracini (fino alla dodlce 
sima votazione, quando ri 
versarono 1 loro voti su Nen 
ni) i democristiani obbe­
dienti votavano Leone 1 so 
cialdemocratici par te del so 
cialisti e l repubblicani vo 
tavano Saragat Terracini ri 
portava da 249 a 253 voti, 
Leone da 278 a 319 Saraga t 
intorno ai 140 Altri voti ri 
portavano il soclalproletano 
Malagugml (intorno ai 36 vo 
ti) il liberale Mart ino (53 
55) il fascista De Marsanich 
13641) Cresceva intanto con 
t inuamente la candidatura di 
Fanfam da 18 a 53 a 117 a 
132 voti 

Ventuno scrutini per 
l'ultimo presidente 

Dall ottava alla sedicesima 
votazione i sostenitou di Sa 
ragat o si astengono dal vo 
to o a pai t i re dalla decima 
votazione cominciano a vo 
tare per Nenni Al tredice 
simo scrutinio Nennl balza 
da 96 a 351 voti grazie so 
pra t lu t to ali apporto dei co 
munisti In tanto però nello 
scrutinio precedente si era 
verificato il fatto previsto 
la confluenza dei fascisti 
sul nome di Leone 

1 dirigenti dorotei hanno or 
mai caccl-ito la DC In un vi 
calo cieco Inut i lmente Pan 
l'ani ammani to da un Inter 
vento vaticano rinuncia al 
I undicesima scrutinio La dis 
sidenza democrist iana si e 
sprlme nelle schede bianche 
che a r r vana al numeio d 
la2 Al sedicesimo sc ru t i na 

si è alla vigilia di Natale 
Leone abbandoni eri il 

gioì no dopo ì capi doroU 
non sani"; quale candidato 
Indicare a loro elettori rhe 
pei tanto d se l lano le ur io 

I contrasti nella DC sono 
al culmine Nel d uo t l es me 
s c r u t i n o ment ie Ninni io 
ca U p u n t i massima eli Jfttì 
voti i democristiani - al 
termine ri tempestose rlu 
nlon — sono costretti ad ab 

bandonare ogni loro candì 
da tu ra e a ripiegare su Sa 
ragat che sale da 7 a 311 
voti 

Perché Saragat passi oc 
corrono pero 1 voti dei co 
munisti I dorotei tentano 
fino ali ultimo di impoire 
una rigida chiusura a alni 
stia evidentemente nella spe 
ranza di costringere Saiagat 
a rinunciare Ma Saragat do 
po un Inutile tentativo — 
compiuto da Tanass) — di 
ottenere il condenso dei co 
munist i senza un aper to in 
vito lancia un pubblico mes 
saggio a tutti ì palliti «de 
mociat ci e antifascisti » per 
invitarli a confluire sul suo 
nome Cos1 dal ventesimo al 
ventunesimo si ìutinio egli 
passa g i a z e al sostegno di 
tut te le s n stre da 323 a 648 
voti E il nuovo Precidente 

La lu igT vicenda ha con 
Urinato che si può eleggere 
il Pies dente o con uno schle 
lamento che abbi arci la DC 
e le des re ma di ciò si è vi 
st i 1 Impossibilita oppure 
meri anie la convergenza tra 

parliti del patto coslitualo 
Y\Ak Che £ qu in to ! comu 
n ti avevano sostenuto sin 
da 1 Iniz o 

a. pi. 

A Napoli il convegno 

femminile del PCI 

Una nuova leva 
di donne dalle 
lotte del Sud 

250 delegate in maggioranza giovani e giovanissime 
operaie e studentesse • La relazione della compagna 
Bracci Torsi - Oggi le conclusioni del compagno Amendola 

Dal nostro inviato 
NAPOLI 4 

Il senso di una svolta si 
gniflcativa nella presa di co 
scienza e nella maturazione 
delle masse iemmmili del Sud 
si e espresso nella stessa com 
posizione del convegno delle 
donne meridionali che oggi si 
e aperto a Napoli nel salone 
del congressi alla Mostra di 
o l t remare La quasi total i tà 
delle 250 delegate ar r ivate da 
tu t te le lederazionl del Sud 
e composta da giovani e da 
giovanissime studentesse ed 
operale 

Assistiamo — ha rilevato 
nella sua relazione introdut t i 
va la compagna Bracci Torsi 
— ali affermarsi di quadri 
nuovi e di « tipo nuovo » Al 
la compagna semplice ed 
istintiva naturale leader di 
movimento di massa con tut 
te le carat ter is t iche del capo 
popolo, tendono a sostituirsi 
giovani studentesse impegna 
te anche cul turalmente ope 
raie uscite dalla lotta smela 
cale ma tese ad una scelta 
Ideale 

E questa presenza (che 
espr ime il livello nuovo cui 
ma tu rano oggi le cont iaddizio 
ni meridionali! a chiedere al 
pa r t i t o un modo nuovo di 
operare t r a le donne un mo 
do nuovo dì fare polìtica 
con le donne di superare cioè 
i due limiti tradizionali del 
la politica femminile del par 
tito nel Mezzogiorno II p n 
mo è s ta to la delega a una 

0 più compagne della elabo 
razione e della iniziativa sui 
problemi della condizione 
femminile consideiandola un 
se t tore a sé staccato dal cor 
po del par t i to bruciando co 
sì quadri validi scoraggiando 
giovani compagne, che si so 
no senti te relegate in un ghet 
to, isolate dalla vita politica 
e dal dibat t i to generale del 
par t i to II secondo è s ta to 11 
falso modernismo che ha ne 
gato la specificità del proble­
mi femminili, con la conse­
guenza di un calo delle iscrlt 
te , della mancanza di u n con 
ta t to reale e profondo con le 
masse popolari , con grandi 
real tà operaie e contadine, di 
un impoverimento della linea 
politica generale 

Ma che cosa ha fat to ma­
tu ra re t r a le masse femmini­
li meridionali la necessità di 
una svolta nel r appor to con 
la politica, con il par t i to , con 
gli a l t r i s t ra t i sociali In lot 
ta? Non è stato solo un fatto 
puramente oggettivo quale lo 
acuirsi della drammat ic i tà del 
la condizione della donna ( tre 
volte sfruttata, r icordava la 
Bracci Torsi, come donna, 
come lavoratrice, come mori 
dionale), è s ta to anche il r i 
su l ta to dello sviluppo e del 
la Iniziativa della classe ope 
rala, delle organizzazioni sin 
dacali, del par t i to comunista 
Quando infatti il movimento 
operalo riafferma la centrali tà, 
anche ai fini della sua s t ra 
tegla d i lot ta , della questione 
meridionale, quando esso af 
fi-onta come punto essenziale 
della politica delle r iforme 
quello dell 'alleanza con gli al 
t r i s t ra t i sociali ugualmente 
Interessati ad un profondo 
r innovamento d e m o c r a t l 
co della società nazionale e 
meridionale, ecco che le mas 
ae femminili vengono investi 
te e coinvolte da un clima di 
mobilitazione, di lotta, di po 
iitlclzzazione che accelera la 
loro presa di coscienza, con 
trlbuiece a dare loro una vi 
sione completamente nuova 
delle r.vendicazionl specifiche 
le a iu ta a inquadrare queste 
rivendicazioni nella più gene 
rale prospet t iva di r innova 
mento della società 

Ecco allora, come ricordava 
Bracci Torsi le lotte per i 
servizi sociali come momento 
di una pìu generale lotta per 
1 occupazione e t t o la mobili 
tazione di donne lavoratrici 
insegnanti studentesse per le 
scuole la casa una nuo 
va condizione della dann i ec 
co la particolare sensibilità 
delle masse femminili per 1 
problemi del costume della 
famiglia della morale Ed ec 
co anche esplodere con pm 
forza che nel passato le con 
traddizioni insite nel t ipo di 
sviluppo che si è avuto nel 
Me7zogiorno la mancanza 
delle case la insicurezza del 
lavoro la disoccupazione in 
tellettuale che investe nel sud 
le donne in misura ancora 
maggiore degli uomini ecco 
nelle donne un senso di rivo! 
ta e di protesta sul quale 
puntano le forze di destra 
Il passaggio dalla presa di co 
scienza della intollerabilità 
della propria condizione ad 
una maturazione sindacale e 
politica ha detto la Bracci 
Torsi non è un fatto automa 
tico e certi s t ia t i di donne 
meridionali potrebbero la 
sciarsi suggestionare da una 
politica eversi™ Da qui 1 ur 
genza della ripresa della Ini 
zlativa del par t i to della sua 
capacità di essere presente 
t ra le donne a livello dì mas 
sa di saper cogliere e orga 
nizzare le esigenze degli stra 
ti più diseiedatl come delle 
studentesse e delle nuove le 
ve operale 1 u r g e r l a insomma 
di r iacquistare t ra le donne 
meridionali una funzione ege 
manica per lungo tempo a p 
pannate 

Il convegno quindi affron 
terà i temi di questa r ipresa 
anzi di questa « svolta » e Io 
Tara con un obiettivo preciso 
quello cioè di por tare al 13 
congresso un movimento fem 

minile meridionale impegnato 
cresciuto numericamente con 
quadri nuovi ali interno di un 
par t i to clie nel suo comples 
so si sente investito del p rò 
bleml delle donne e 11 consl 
dera pat te integrante della sua 
elaborazione e della sua Ini 
ziativa politica 

Il dibatt i to si è aperto que 
s ta sera immediatamente do 
po la relazione per continua 
re nella mat t ina ta di doma 
ni e concludersi con un di 
scorso del compagno Amendo 
la 

Sono piesenti t ra gli altri la 
compagna Seronl ìesponsabi 
le della commissione centrale 
femminile il compagno Rei 
chlin responsabile della com 
missione meridionale e il 
compagno Abdon Alinovi della 
Direzione 

Partecipano al convegno an 
che dirìgenti politici e smda 
cali nonché parlamentari e 
sindaci di s inis tra dì comu 
ni icome a Pontecagnann 
Gravina Pollstena ecc ) dove 
si sono svolte significative 
lotte femminili per la occu 
pazione B le riforme 

Lina Tamburrino 

Il proselitismo 

pe~r~Ìp72~ 

146 operai della 
FIAT-Mirafiori 
per la prima 
volta con la 

tessera del PCI 
La campagna di proseliti 

smo al PCI pei 11 1972 è in 
pieno svolgimento in tut ta I ta 
h a La sezione FIAT Mirano 
ri ha Inviato al compagno 
Longo un te legramma in cui 
Bl annuncia il raggiungimento 
del 100% degli iscritti (420) 
con 146 nuovi tesserati e lo 
impagno a un rafforzamento 
del Par t i to con la costituzione 
delle cellule comunis te In t u t 
te le officine 

Numerose sono le sezioni 
che hanno raggiunto e supe 
r a t o il numero dei tesserati 
del 71 

Nella federazione d ì Ceno 
va hanno supera to il 100% la 
sezione Dallera della Foce Al 
bano e le cellule dell En te 
Bacini, CNTR, tubisti, Offici 
ne Mariotti della sezione Ceot-
to con 11 reclutati 

La sezione di Santa Marghe 
r i t a del Belice (Agrigento) ha 
superato 11 numero degli iscrit­
t i del '71 con un impegno a 
superare 1 400 tesserat i 

A Bagheri* (Palermo) , do 
ve cinquanta compagni hanno 
chiesto per la p r ima volta la 
tessera del Par t i to , gli Iscritti 
sono oltre 11 100% 

Agrigento: 
3000 giovani 

in corteo contro 
il fascismo 

A Taranto dua Mudanti feriti 
da squadrili! armati di ipran 
ght di ferro e bastoni Giova 
ne accoltellato a Vlbo Valentia 
Cariche del CC a Padova con 
tro una manifestazione anti­

fascista 

Ad Agrigento oltre tremila 
giovani operai e studenti 
hanno percorso in corteo le 
vie del centro per manifesta 
re contro li fascismo La ma 
nifestazione che era stata In 
detta dalla FOCI dalla POSI 
dal Movimento giovanile della 
DC e dalla Gioventù aclista 
con 1 adesione della CGIL del 
la CISL e della UIL sì è 
conclusa con u n comizio 

A Taranto due studenti de 
mocratici che sostavano di 
nanzi alla ^ede del Movimento 
studentesco sono stati selvag 
giamente aggrediti da una 
ventina di fascisti armat i di 
bastoni e spranghe di ferro 
I due giovani hanno riporta 
io g r a u fonte Francesco Gen 
tile di 19 anni studente me 
dio è stato ricoverato in ospe 
dale per t i auma cianico ed 
a l t ie ferite I medici si sono 
riservata la prognosi 

A Vibo Valentia al termi 
ne di una manifestazione an 
tifascisla alla quale nanna 
preso pai te migliaia di stu 
denti alcuni teppisti hanno 
accerchiato e ferito con una 
coltellata uno dei manifest-an 
ti Pasquale De Car a Dopo 
1 accoltellamento gli aggresso 
ri si sono dati alla fuga La 
learione degli studenti è stata 
Immediata Hanno raggiunto 
la sede del Mfal e butta o per 
la strada le suppellett li 

Violente cariche della poli 
zia leu seia a Padova 1011 
tro decine e decine di lavo 
r a ion e cittadini democi itici 
che si e ra ro n u n ti sponta 
neamenle n pia/za de Si 
gnon pei protes ta le contro 
il raduno fascista che si stava 
svolgendo in città e che m e 
va raccolto teppisti m ssint 
di varie cittA del Veneto 1 
CC hajino rar caio ]wr n i f e 
due ore colpendo e p u h an 
do numerosi psi- ,uu \]olt 
i feriti e 1 eontus 

Lettere— 
alV Unita: 

Non lasciamo 
infangare dalla 
teppa fasciata 
il glorioso nome 
« Fronte drlla 
Gioventù » 
Cari compagni 

uva delle qvahth di Musso 
Unì nel suo aarìalanesco tra 
sformiamo iu quella dì saper 
ii impossessare di termini 
che per le lom migliti era 
no di per sé destinati a rie 
stare simpatia 

Fu così che si impossessò 
del termine che aveia carat 
ter/zzato uno dei momenti più 
gloriosi della storiti del moi ? 
mento operaio italiano quello 
dei (fasci siiilmni » termine 
amato dalla classe operaia 
Questa continuava infatti spes 
so ad usarlo per mdhare le 
proprie organizzazioni tanto 
che si chiamavano « fascio so 
ctaltsta » certe sezioni e « fa 
scio giovanile » (erti clrcnU 
della Federazione Giovanile 
Socialista 

Ca ì oggi i cialtroni che a 
Mussolini ti richiamano di 
mostrano dì volejne essere t 
continuatori ricalcando le sue 
orme anche m questo campo 
impossessandosi di un nome 
che è italo glorioso nella Re 
sistema e nella lotta antifa 
scisto quello del Fronte della 
Gioventù 

Trovo che si sbaglia tutte le 
volte che noi riprendiamo ta 
le nome sul nostro giornale 
per indicare il teppismo fa 
scista come si è fatto anche 
net giorni scorsi a proposito 
delle aggressioni tubile dai 
compagni Cipolla e Macabro 
cui lanno la nostra simpatia 
fraterna e i vostri aitqurl Non 
solo dobbiamo rifiutarci di u 
saie tale tot mine per indicare 
t farcisti ma dobbiamo tare 
tutto il possibile per impedì 
re the i fascisti se no impos 
sessino smascherando il loro 
abuso e facendo conoscere co 
sa è veramente stato il Fron 
te della Gioventù molti diri 
genti e componenti dal quale 
sano oggi alia testa dei par 
tifi e delle organizzazioni an 
Ufasciste 

Eugenio Cui tei segretario e 
fondatore del Fi onte della Gio 
i entu morì assassinato dai fa 
scisti Centinaia migliaia dt 
giovani del Fronte della Gio 
ventu parteciparono diretta 
mente alla lotta di llbeiasio 
ne nei GAP nelle formazioni 
partigiane nelle SAP e crea 
rono anche delle lere e prò 
prie Brigate del Fronte della 
Gioventù 

Vogtio ricordate che duran~ 
te la non breie mia della Re 
pubblica partigiana dellAVo 
Monferrato i gioì ani e le ra 
gasse del Fdò « sostituirò 
no at partigiani net seritei dt 
polizia locale e nei seruzi te 
lefonìci e telegrafici Durante 
la battaglia di Nizza un gio 
vane del Fronte morì eroica 
mente assassinato dal fasci 
sti mentre dal suo pesto che 
non aveva abbandonato tele 
fonava le ultime notine sulla 
situazione al capo di Stato 
maggiore della Brigata Gari 
baldi « Ulisse » che potè udì 
re lo sparo dall'altra parte 
dell apparecchio 

Propongo che si smascheri 
no i ladri fascisti cui non si 
dei e permettere d infangare 
questo nome che è stato e ri 
mane sìmbolo di antifascismo 

Propongo che sia lanciato 
nazionalmente un manifesto 
per dire agli italiani e soprat 
tutto ai giovani antifascisti di 
oggi cosa è stato realmente il 
Fronte della Gioventù con la 
firma di alcuni dei più qualifi 
cali antifascisti che furono ie 
ri componenti e dirigenti del 
Fronte 

BENVENUTO SANTUS 
via Camillo De Lellls 15 

(00151 Roma) 

Lunghe attese 
per avere lo 
stipendio 
di insegnante 
Cara Unità 

anche questanno sono mi 
zìate le scuole in una situa 
zione quanto mai caotica no 
nostante le assicurazioni ogni 
anno ripetute e mai mantenu 
te che quest anno l'chissft 
perche) la situazione sarebbe 
migliorata 

Mi riferisco alla situazione 
degli insegnanti che hanno ri 
cevuto la nomina con un me 
se di ritardo o pìu o che de 
vono ancora riceverla al con 
seguente caos che uge nelle 
lezioni per cui uno scolaro 
può axer la lieta sorpresa che 
una stessa lezione gli lenaa 
ripetuta 34 o più volte mi 
riferisco alla stuoln con i 
doppi turni alla scuola sen 
za aule alla scuola in ai \i 
fa lezione in cantina > ce 

Il mio caso personale' 
Ho ai ufo un assegnazione 

provi noria m una scuola di 
Piacenza citta ma essendo di 
ruolo in una scuola della prò 
ninna dipendo ancora da ca 
desta stuoia Per cui per e 
sempio ce il disagio ogni 
mese di doier ritirare lo sti 
pendio fuon citta 

Ho detto ogni mese"* Gran 
de presunzione poiché nono 
stante sia dt ruolo da dner 
si anni (legqp lOì) non ho 
ancora avuto il « beneficio » 
che la mia nomina sia con 
siderata attua Io irrigo pa 
gato dalla scuola da tìoie di 
pendo senza che sia stabilita 
una data flsso per gh sii 
pendi 

Per esempio a metà no 
vembrt ancora non si è il 
sto il lumicino dello stipendio 
di ottobre il che pa chi co 
me me non ha alti e fonti eli 
guadagno ed ha in pm ire fi 
gli di minore età da mante 
nere non e assolutamente pie 
ceio/e 

A meno che lonuieiole mt 
nlstra noi ritenga chp il sol 
tosnitto con la sua tamiqlia 
possa Uteri della cdiiia pt 
Iosa) degli alta 

Questo per din ut miei il 
lustri callcghi Ile i 10110 in 
un mondo al di 'non di ogni 
realtà che co tra lom anche 
cfn è slama di quitto con 
Unno iitipendlo della dignità 
e della giustizia 

RAI-FAVE EONGIORN1 
(Piacenza) 

Lezione di 
disegno con 
il busto 
di... Mussolini 
Siane» dirtttoie de l imi t a 

/e citerò due episodi n i » 
cessi nelle scuole di Verbanla 
in qui stt giorni 

1> I><<1 locale Ureo Artisti 
co i mseqnantc di disegno 
ipreside d<l liceo Artistico di 
Voiara) ha presentato agli a 
hinm in classe per una ener-
citazione at disegno un busto 
di Benito Mussolini' astenia 
a due alti e figure clat-xiche 
lasciando scegliete agli tlunni 
coso volevano copiare A quan 
to sembra nessuno ha copiato 
Mussolini L tmpn ssionc e che 
si sia v>oluto catalogale fi nu 
mero degli studenti amputi* 
zantt per il Benito 

') F possibile che in una 
scuola elementare della pori 
fprta si diano di questi com 
piti chiamati «ricerca»9 

«Chiedi notizie sulla tua la­
minila sui nonni se fi posst. 
bile anche sui bisnonni da do 
ve provengono e quale rt/i 
hanno se sono mi e se nono 
titini a te In quale tipo di 
edificio è patto il tua appar 
tomento Da quanti anni e sta­
to costruito da quanti locati 
è composto elencali da quan 
lo tempo il abiti daie abiti* 
a prima perchè hai cambi* 
to abitazione'' Cerca di rf(sa-
priore la pianta del tuo appar­
tamento Prepara una rclasio-
r?p con tutta le notizie eh» 
puoi troiaio » 

Viene spontaneo di pensar» 
è una nuoia forma di censi 
mento per la scuola oppur* 
una nuoia fai ma di sploungi 
gin'' 

l lecito legalmente impor­
le c( n un compito aqli nlvn 
ni di dare notula rtsen at« 
agli interessi della fnmtgli&t 

O L 
(Verbanta) 

Demagogia 
e realtà 
sui pensionati 

fa sera del 12 tini nella 
ti ammissione si tenti fica in on 
da alle 31 sul prima canale 
la TV spiegava a che punto 
è In scienza sul complicato 
problema dell ini ecchtamt'nia 
umano e le ricerche per pia-
trarlo possibilmente più a lun 
go possibile 

Uno spettaiolo alquanto im­
portante e valido se non st 
fosse andati fuori della real­
tà particolaimente della real 
tà italiana 

La TV ha presentato un 
gruppo di pensionati l&A 
(guarda caso anche qui si 
dimenticano le grandi riniti 
zaziont in matirta pienden-
zmle dei Paesi socialista de 
finendoli membri della più 
bella associamone di pensiona 
ti del mondo 

Detti associatt vii evano In 
confoitevolt ville individuali 
o per famiglie tdovevano solo 
portarsi l arredamento) usu 
fruivano di piscine n miei 
genitori pensionati italiani 
INPS da che sono al mondo 
non hanno mai fatto ti bagno 
in una comune lasca per fa 
miglia/ Inoltre st ledevano 
campi da tennis golf ecc 

Io non so se la TV AI >en 
de conto della presa tn giro 
che ha propinata ai nostri 
pensionati Dorrebbe essere 
noto che i nostri pensionati 
m stragrande numero non ap­
rivano alle h 1 000 giornaliera 

Alla TV sì saprà o st do-
vrebbe sapere tn quale triste 
conditone è (assistenza nella 
cosiddette « case di riposo » 
in Italia Ma allora cosa vo 
leva dimostrare con questo in 
senmento USA nel program­
m a ' 

Voleva forse far credere ai 
nostri pensionati che stando 
zitti se voteranno il pattito 
americano un pio» no godran­
no pure essi di tanto paradiso 
terrestre? 

M NOVELLA 
(Vercelli) 

Spetta alla Cina 
(e non a Formosa) 
la villa l a n a t a 
da Malaparte 
Caro direttore 

prima di morire Curzio V a . 
laparte lasciò stinto ehm la 
sua villa di Capri /ost,e ga ­
in rn proprietà agli uomini 
di cultura dtila Cina Se non 
tado enato fu consegnati 
ai cinesi ma a quelli di hot* 
innsd lo spero c'u ma detti 
ulta tenga consegnata aìlm 
i rru Cina Oppure non «i m -
ttndc tispe'tate la lolontà tff 
chi non è più"* 

LIO QIOMI 
Spinetta Marengo (AW 

Chiedono libri 
ri\ iste 
e giornali 
Compagni 

ci rivolgiamo a 101 per <;t>#. 
re aiuto Qui nella nastra <t-
zio ie di lampobillo di Mu­
sata stiamo tostitutndo vai 
della H,ci tnsieme at toin-
paani del ix / una bibliot*. 
ca <ke contenga i tt vfi bnst-
/ i n del marxismo (emimmo, 
iapoi t testi di ctiltuia 

( omprore tali tt sti per noi 
sanbbr un impresa troppo ar­
dua e impossibile da aition-
tart Credo cht motti di tot 
saianno m possesso tiri libri 
che tanno al uisu uosttn « 
crerfu inoltre the alluni pn-
tiebbtro inariditili qualche te­
sto iht ni ranno aia letta 

C'ìterftHmo inoltre ailt meo-
niSvd^ioni dej lai prati» t e de­
gli studenti di inondarti qun! 
che do umento sulle lati tot 
te "l fabbrica e nella si IKW 
Il HisfJO ItlOiMJìO i 

/ n ti'o ( imi (i ist i italiano 
i n (, v biìii i t i e n» po 
thlli d Va e™ IP 

hetìi m/mnc Ci vunifp 
Comun sia Uni una di 
Campobello ri Mn/nra 
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